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Di stabilità 
Classe Requisiti

 
01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 

CONSOLIDAMENTO 
01.01 - Restauro 

 
Codice                            Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli                            Tipologia           Frequenza 

 
01.01                     Restauro 

 
01.01.R04             Requisito: Resistenza meccanica 

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
•   Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai 

vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e 
di normative vigenti in materia. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; 
Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 
157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 
14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 
215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 22.2.2007; D.M. Infrastrutture e Trasporti 
14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; Linee Guida 28.3.2008; Capitolato 
Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI 8290-2; UNI 11118; UNI 11119; UNI 11130; 
UNI 11138; UNI 11161; UNI 11203; UNI 11205; UNI 11206; UNI 11207; Carta Di Atene (1931); 
Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Carta internazionale per la salvaguardia delle città storiche (Washington, 1987); 
Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985); 
Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); 
Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione 
sulla protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del 
patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975). 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di 
eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da 
effettuarsi. 

Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.02 - Ripristino e consolidamento 

 
Codice                            Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli                            Tipologia           Frequenza 

 
01.02                     Ripristino e consolidamento 

 
01.02.R02             Requisito: Resistenza agli urti 

Le pareti restaurate debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti- 
tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che 
cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi 
o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
•   Livello minimo della prestazione: Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, 

prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma 
UNI 9269 P: 

 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro; 
Massa del corpo [Kg] = 0,5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 50; 
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 
D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; UNI 7959; UNI 8290-2; UNI 8201; UNI 9269 P; UNI 10880; 
UNI ISO 7892; UNI 11118; UNI 11119; UNI 11130; UNI 11138; UNI 11161; UNI 11203; UNI 
11205; UNI 11206; UNI 11207; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta
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di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul 
patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Convenzione per la 
protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per 
la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del 
patrimonio culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio 
architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la 
salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985). 

 
01.02.R03             Requisito: Resistenza meccanica 

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 
•   Livello minimo della prestazione: Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai 

vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle prescrizioni di legge e 
di normative vigenti in materia. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 24.12.2003, n. 
378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 
26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; 
D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, 
n. 554; D.M. Beni Culturali 22.2.2007; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; Linee Guida 28.3.2008; UNI 8290-2; UNI 11118; UNI 
11119; UNI 11130; UNI 11138; UNI 11161; UNI 11203; UNI 11205; UNI 11206; UNI 11207; 
Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta 
Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a 
tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali 
in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio 
archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
architettonico d'Europa (Granada,1985).

01.02.07.C02 
 
 

01.02.06.C02 

Controllo: Controllo superfici 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
Controllo: Controllo superfici 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

Controllo a vista            ogni 2 anni 
 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.02.R07             Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima 

La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene 
giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità. 
•   Livello minimo della prestazione: Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni 

di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le 
norme vigenti. 

•   Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 11118; UNI 11119; UNI 11130; UNI 11138. 
 

01.02.R09             Requisito: Resistenza alla trazione 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad 
eventuali fenomeni di trazione. 
•   Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 
•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 

D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); 
Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul 
patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Convenzione per la 
protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per 
la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del 
patrimonio culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio 
architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la 
salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985). 

 
01.02.04                Coperture in legno a falde 

 
01.02.04.R01        Requisito: Resistenza meccanica per struttura in legno 

I materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni 
di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità 
degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche e la densità dello strato di supporto 
che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
•   Livello minimo della prestazione: In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle 

coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. In particolare 
la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza del 
comportamento a deformazione delle capriate in legno. 

•   Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8089; UNI 8178; UNI 
8290-2; UNI 8627; UNI EN 1995. 

01.02.04.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista           ogni 12 mesi
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Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di 
umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. Controllare 
eventuali cedimenti statici della struttura
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Durabilità tecnologica 
Classe Requisiti

 
01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 

CONSOLIDAMENTO 
01.02 - Ripristino e consolidamento 

 
Codice                            Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli                            Tipologia           Frequenza 

 
01.02                     Ripristino e consolidamento 

 
01.02.R08             Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione. 
•   Livello minimo della prestazione: I materiali utilizzati per il consolidamento devono soddisfare i 

requisiti indicati dalla norme. 
•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 

D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; UNI 10969; UNI 11131; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana 
del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato 
(L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); 
Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta 
europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); 
Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985).
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Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe Requisiti

 
01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 

CONSOLIDAMENTO 
01.01 - Restauro 

 
Codice                            Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli                            Tipologia           Frequenza 

 
01.01                     Restauro 

 
01.01.R06             Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze 
tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
•   Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; 
D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 
3.12.1975, n. 805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 8290-2; UNI 10813; 
UNI 10925; UNI 11088; UNI 11089; UNI 11120; UNI 11139; UNI 11140; UNI 11182; UNI 
11189; UNI 11202; UNI 11305; ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla 
qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055; Linee Guida 28.3.2008; Regolamento recante 
norme di organizzazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali; Carta Di Atene (1931); 
Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Carta internazionale per la salvaguardia delle città storiche (Washington, 1987); 
Carta di Nara (1994); Carta di Cracovia (2000); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali 
in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio 
archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
architettonico d'Europa (Granada,1985). 

 
01.01.R07             Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
•   Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del 

loro impiego. 
•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 

D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 10545-13/14; 
UNI EN ISO 175; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive 
comuni - Rivestimenti di pavimento sottili); UNI 11089; UNI 10813; UNI 10925; UNI 11088; UNI 
11089; UNI 11120; UNI 11139; UNI 11140; UNI 11182; UNI 11189; UNI 11202; UNI 11305; 
Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta 
Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a 
tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali 
in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio 
archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
architettonico d'Europa (Granada,1985). 

 
01.01.R08             Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire alterazioni evidenti. 
•   Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in 

funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di 
servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di 
umidificazione);
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- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = 
U. 

 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di 
servizio. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 
D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 
8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 
118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1;- UNI 11089; Carta Di Atene (1931); Carta 
Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato 
(L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); 
Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta 
europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di 
Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa 
(Granada,1985). 

 
 

01.02 - Ripristino e consolidamento 
 

Codice                            Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli                            Tipologia           Frequenza 
 

01.02                     Ripristino e consolidamento 
 

01.02.R04             Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze 
tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
•   Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; 
D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 
3.12.1975, n. 805; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 8290-2; UNI 10813; 
UNI 10925; UNI 11088; UNI 11089; UNI 11120; UNI 11139; UNI 11140; UNI 11182; UNI 
11189; UNI 11202; UNI 11305; ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla 
qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055; Linee Guida 28.3.2008; Regolamento recante 
norme di organizzazione del Ministero per i Beni e le Attività Culturali; Carta Di Atene (1931); 
Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Carta internazionale per la salvaguardia delle città storiche (Washington, 1987); 
Carta di Nara (1994); Carta di Cracovia (2000); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali 
in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio 
archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
architettonico d'Europa (Granada,1985). 

 
01.02.R05             Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
•   Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del 

loro impiego. 
•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 

D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 10545
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01.02.07.C01 
 

01.02.06.C01 

13/14; UNI EN ISO 175; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc 
(Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili); UNI 11089; UNI 10813; UNI 10925; UNI 
11088; UNI 11089; UNI 11120; UNI 11139; UNI 11140; UNI 11182; UNI 11189; UNI 11202; UNI 
11305; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta 
Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a 
tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Carta internazionale per la salvaguardia delle città 
storiche (Washington, 1987);- Carta di Nara (1994); Carta di Cracovia (2000); Convenzione per la 
protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la 
protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio 
culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico 
(Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del 
patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985); Carta internazionale per la salvaguardia delle 
città storiche (Washington, 1987); Carta di Nara (1994); Carta di Cracovia (2000). 

Controllo: Controllo giunti 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 
Controllo: Controllo giunti 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.02.R06             Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire alterazioni evidenti. 
•   Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in 

funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di 
servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di 
umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = 
U.

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

01.02.07.C01 
 

01.02.06.C01 

 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di 
servizio. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 
D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 
8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 
118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1; UNI 11089; Carta Di Atene (1931); Carta 
Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato 
(L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); 
Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta 
europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); 
Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985). 

Controllo: Controllo giunti 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 
Controllo: Controllo giunti 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.02.09                Restauro interno 

 
01.02.09.R03        Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della eventuale  presenza di organismi viventi (animali, 
vegetali, microrganismi) non dovranno subire alterazioni evidenti. 
•   Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in
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funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di 
servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 

 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di 
umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = 
U. 

 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di 
servizio. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 
D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; Linee Guida 28.3.2008; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 
8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 9092-2; UNI EN 117; UNI EN 
118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1;- UNI 11089; Carta Di Atene (1931); Carta 
Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato 
(L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); 
Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta 
europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); 
Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985).



Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni 

Pagina 10 

 

 

 

 

Termici ed igrotermici 
Classe Requisiti

 
01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 

CONSOLIDAMENTO 
01.01 - Restauro 

 
Codice                            Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli                            Tipologia           Frequenza 

 
01.01                     Restauro 

 
01.01.R02             Requisito: Permeabilità all'aria 

Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e 
permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture. 
•   Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della 

permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di 
prova misurata in Pa. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 
D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; Linee Guida 
28.3.2008; UNI 8290-2; UNI EN 86; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI 10969; 
UNI 11131; UNI 8290-2; UNI EN 86; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI 
10969; UNI 11131; UNI 10859; UNI 10921; UNI 10969; UNI 11060; UNI 11085; UNI 11086; 
UNI 11087; UNI 11088; UNI 11089; UNI 11118; UNI 11119; UNI 11120; UNI 11121; UNI 
11130; UNI 11131; UNI 11138; UNI 11139; UNI 11140; UNI 11161; UNI 11177; UNI 11182; 
UNI 11186; UNI 11189; UNI 11202; UNI 11203; UNI 11204; UNI 11205; UNI 11206; UNI 
11207; UNI 11305; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia 
(1964); Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio 
monumentale a tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei 
Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del 
patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e 
naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
architettonico d'Europa (Granada,1985).

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di 
eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da 
effettuarsi. 

Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.01.R05             Requisito: Tenuta all'acqua 

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque 
meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai 
rivestimenti interni. 
•   Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della 

permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di 
prova misurata in Pa. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 
D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; Linee Guida 28.3.2008; UNI 8290-2; UNI 
EN 86; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI 10859; UNI 10921; UNI 10969; UNI 
11060; UNI 11085; UNI 11086; UNI 11087; UNI 11088; UNI 11089; UNI 11118; UNI 11119; 
UNI 11120; UNI 11121; UNI 11130; UNI 11131; UNI 11138; UNI 11139; UNI 11140; UNI 
11161; UNI 11177; UNI 11182; UNI 11186; UNI 11189; UNI 11202; UNI 11203; UNI 11204; 
UNI 11205; UNI 11206; UNI 11207; UNI 11305; - Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del 
restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni 
per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone sismiche (1986); 
Carta di Nara (1994);- Carta di Cracovia (2000); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali 
in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio 
archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 
1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); Carta internazionale per la salvaguardia delle città 
storiche (Washington, 1987); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico 
d'Europa (Granada,1985).

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di 
eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da 
effettuarsi. 

Controllo a vista            ogni 2 anni
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01.02 - Ripristino e consolidamento 

 
Codice                            Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli                            Tipologia           Frequenza 

 
01.02                     Ripristino e consolidamento 

 
01.02.R10             Requisito: Tenuta all'acqua 

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque 
meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai 
rivestimenti interni. 
•   Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della 

permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di 
prova misurata in Pa. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 
D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.P.R. 21.12.1999, n. 554; D.M. Beni Culturali 
22.2.2007; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; Linee Guida 28.3.2008; UNI 8290-2; UNI 
EN 86; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI 10859; UNI 10921; UNI 10969; UNI 
11060; UNI 11085; UNI 11086; UNI 11087; UNI 11088; UNI 11089; UNI 11118; UNI 11119; 
UNI 11120; UNI 11121; UNI 11130; UNI 11131; UNI 11138; UNI 11139; UNI 11140; UNI 
11161; UNI 11177; UNI 11182; UNI 11186; UNI 11189; UNI 11202; UNI 11203; UNI 11204; 
UNI 11205; UNI 11206; UNI 11207; UNI 11305; - Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del 
restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni 
per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone sismiche (1986); 
Carta internazionale per la salvaguardia delle città storiche (Washington, 1987); Carta di Nara 
(1994);- Carta di Cracovia (2000); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di 
conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio 
archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
architettonico d'Europa (Granada,1985).

01.02.07.C02 
 
 

01.02.07.C01 
 

01.02.06.C02 
 
 

01.02.06.C01 

Controllo: Controllo superfici 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
Controllo: Controllo giunti 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 
Controllo: Controllo superfici 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
Controllo: Controllo giunti 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 

Controllo a vista            ogni 2 anni 
 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni 
 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.02.R11             Requisito: Permeabilità all'aria 

Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e 
permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture. 
•   Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della 

permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di 
prova misurata in Pa. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 
D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; Linee Guida 
28.3.2008; UNI 8290-2; UNI EN 86; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI 10969; 
UNI 11131; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); 
Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale 
a tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali 
in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio 
archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio 
architettonico d'Europa (Granada,1985).

01.02.09.C01 
 
 

01.02.07.C02 
 
 

01.02.06.C02 

Controllo: Controllo generale 
Controllo dello strato superficiale . Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 
In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
Controllo: Controllo superfici 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
Controllo: Controllo superfici 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

Controllo a vista            ogni 2 anni 

Controllo a vista            ogni 2 anni 

Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.02.09                Restauro interno 

 
01.02.09.R02        Requisito: Permeabilità all'aria 

negli  affreschi  da restaurare  deve essere controllato il microclima  permettendo la giusta
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ventilazione attraverso le aperture. 
•   Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della 

permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di 
prova misurata in Pa. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 
D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; Linee Guida 
28.3.2008; UNI 8290-2; UNI EN 86; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI 10969; 
UNI 11131; UNI 8290-2; UNI EN 86; UNI EN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210; UNI 
10969; UNI 11131; UNI 10859; UNI 10921; UNI 10969; UNI 11060; UNI 11085; UNI 11086; 
UNI 11087; UNI 11088; UNI 11089; UNI 11118; UNI 11119; UNI 11120; UNI 11121; UNI 
11130; UNI 11131; UNI 11138; UNI 11139; UNI 11140; UNI 11161; UNI 11177; UNI 11182; 
UNI 11186; UNI 11189; UNI 11202; UNI 11203; UNI 11204; UNI 11205; UNI 11206; UNI 
11207; UNI 11305; Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia 
(1964); Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio 
monumentale a tipologia specialistica in zone sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei 
Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del 
patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio 
culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico 
(Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del 
patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985).
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Visivi 
Classe Requisiti

 
01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 

CONSOLIDAMENTO 
01.01 - Restauro 

 
Codice                            Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli                            Tipologia           Frequenza 

 
01.01                     Restauro 

 
01.01.R01             Requisito: Conservazione dell'identità storica 

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto. 
•   Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto 

delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e artistici. 
•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 

D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.M. Beni Culturali 22.2.2007; UNI 10739; UNI 
10924; UNI 10945; UNI 10969; UNI 11084; UNI 11089; UNI 11118; UNI 11119; UNI 11120; 
UNI 11130; UNI 11131; UNI 11138; UNI 11161; UNI 11162; UNI 11176; UNI 11177; UNI 
11182; UNI 11186; UNI 11202; UNI 11203; UNI 11205; UNI 11206; Carta Di Atene (1931); Carta 
Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Carta internazionale per la salvaguardia delle città storiche (Washington, 1987); 
Carta di Nara (1994); Carta di Cracovia (2000); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali 
in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio 
archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico 
d'Europa (Granada,1985). 

 
01.01.R03             Requisito: Regolarità delle finiture 

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile 
la lettura formale. 
•   Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto 

come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di 
brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 
D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; Linee Guida 28.3.2008; UNI 7959; UNI 7823; UNI 
8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545; UNI 10924; ICITE UEAtc 
(Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui); Carta Di Atene (1931); Carta Italiana del 
restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); Raccomandazioni 
per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone sismiche (1986); 
Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); 
Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); Convenzione 
sulla protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta europea del 
patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione 
per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985).

01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale 
Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di 
eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da 
effettuarsi. 

Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.02 - Ripristino e consolidamento 

 
Codice                            Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli                            Tipologia           Frequenza 

 
01.02                     Ripristino e consolidamento 

 
01.02.R01             Requisito: Regolarità delle finiture 

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile 
la lettura formale. 
•   Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto 

come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; l'omogeneità di 
brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 

•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 
D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n.
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01.02.09.C01 
 
 

01.02.07.C02 
 
 

01.02.07.C01 
 

01.02.06.C02 
 
 

01.02.06.C01 
 

01.02.08.C01 

63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; Linee Guida 28.3.2008; UNI 7959; UNI 7823; UNI 
8290-2; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI 10820; UNI EN ISO 10545-2; UNI 10924; UNI 11118; 
UNI 11119; UNI 11130; UNI 11138; UNI 11161; UNI 11203; UNI 11205; UNI 11206; UNI 
11207; ICITE UEAtc (Direttive Comuni - Rivestimenti plastici continui); Carta Di Atene (1931); 
Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali in caso di conflitto armato 
(L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio archeologico (Londra,1969); 
Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale mondiale (Parigi,1972); Carta 
europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); Dichiarazione di Amsterdam (1975); 
Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico d'Europa (Granada,1985). 

Controllo: Controllo generale 
Controllo dello strato superficiale . Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 
In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
Controllo: Controllo superfici 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
Controllo: Controllo giunti 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 
Controllo: Controllo superfici 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
Controllo: Controllo giunti 
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 
Controllo: Controllo facciata 
Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali anomalie. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni 
 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni 
 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni 
 
 
Controllo a vista            ogni 2 anni 
 
Controllo a vista            ogni 3 anni

 
01.02.09                Restauro interno 

 
01.02.09.R01        Requisito: Conservazione dell'identità storica 

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto. 
•   Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto 

delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e artistici. 
•   Riferimenti normativi: Legge 6.7.2002, n. 137; Legge 24.12.2003, n. 378; D.Lgs. 22.1.2004, n. 42; 

D.Lgs. 24.3.2006, n. 156; D.Lgs. 24.3.2006, n. 157; D.Lgs. 26.3.2008, n. 62; D.Lgs. 26.3.2008, n. 
63; D.P.R. 30.9.1963, n. 1409; D.P.R. 14.12.1974, n. 657; D.P.R. 3.12.1975, n. 805; D.P.R. 
21.12.1999, n. 554; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; D.M. Beni Culturali 22.2.2007; UNI 10739; UNI 
10924; UNI 10945; UNI 10969; UNI 11084; UNI 11089; UNI 11118; UNI 11119; UNI 11120; 
UNI 11130; UNI 11131; UNI 11138; UNI 11161; UNI 11162; UNI 11176; UNI 11177; UNI 
11182; UNI 11186; UNI 11202; UNI 11203; UNI 11205; UNI 11206; Carta Di Atene (1931); 
Carta Italiana del restauro (1932); Carta di Venezia (1964); Carta Italiana del restauro (1972); 
Raccomandazioni per gli interventi sul patrimonio monumentale a tipologia specialistica in zone 
sismiche (1986); Carta internazionale per la salvaguardia delle città storiche (Washington, 1987); 
Carta di Nara (1994); Carta di Cracovia (2000); Convenzione per la protezione dei Beni Culturali 
in caso di conflitto armato (L'AJA,1954); Convenzione europea per la protezione del patrimonio 
archeologico (Londra,1969); Convenzione sulla protezione del patrimonio culturale e naturale 
mondiale (Parigi,1972); Carta europea del patrimonio architettonico (Amsterdam, 1975); 
Dichiarazione di Amsterdam (1975); Convenzione per la salvaguardia del patrimonio architettonico 
d'Europa (Granada,1985).
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01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 

CONSOLIDAMENTO 
01.01 - Restauro 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia            Frequenza
 

01.01.01                Portali in pietra arenaria 
01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo dello strato superficiale ed in particolare dei rivestimenti in pietra. Verificare l'assenza di 
eventuali anomalie. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da 
effettuarsi. 
•   Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza 

meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione 

di umidità. 
•   Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.02 - Ripristino e consolidamento 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia            Frequenza
 

01.02.01                Bullonature 
01.02.01.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo degli elementi di giunzione tra parti e verifica della giusta tenuta di serraggio. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Allentamento. 
•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Ispezione a vista            ogni 6 mesi

 
01.02.02                Capriate 
01.02.02.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo generale e verifica di assenza di anomalie nel sistema di controventi e negli elementi 
costituenti. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità; 2) Insufficiente resistenza; 3) Svergolamento. 
•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Ispezione a vista            ogni 6 mesi

 
01.02.03                Controventi 
01.02.03.C01 Controllo: Controllo strutture 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza 
di fenomeni di dissesti statici. Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni termiche; 2) Insufficiente resistenza; 3) Tensione 

insufficiente. 
•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Ispezione a vista             ogni mese

 
01.02.04                Coperture in legno a falde 
01.02.04.C01 Controllo: Controllo struttura 

Controllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di 
umidità, marcescenza delle travi, riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. Controllare 
eventuali cedimenti statici della struttura 
•   Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito 

superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Fessurazioni; 8) Infracidamento; 9) Macchie; 10) 
Muffa; 11) Penetrazione di umidità; 12) Perdita di materiale; 13) Polverizzazione; 14) 
Rigonfiamento. 

•   Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

Controllo a vista           ogni 12 mesi

 
01.02.05                Elementi di raccordo 
01.02.05.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza 
di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali.  In particolare controllare la posizione corretta dei 
vari elementi di raccordo. 

Controllo a vista            ogni 6 mesi

 
01.02.06                Murature in pietra facciavista: arenaria 
01.02.06.C01 Controllo: Controllo giunti 

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 

Controllo a vista            ogni 2 anni
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•   Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) 

Resistenza agli attacchi biologici; 4) Tenuta all'acqua. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 

5) Presenza di vegetazione. 
•   Ditte specializzate: Muratore. 

01.02.06.C02 Controllo: Controllo superfici 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
•   Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza 

meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione 

di umidità. 
•   Ditte specializzate: Muratore. 

Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.02.07                Murature in pietra con paramento:arenaria 
01.02.07.C01 Controllo: Controllo giunti 

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi. 
•   Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) 

Resistenza agli attacchi biologici; 4) Tenuta all'acqua. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 

5) Presenza di vegetazione. 
•   Ditte specializzate: Muratore. 

Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.02.07.C02 

 
Controllo: Controllo superfici 
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
•   Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza 

meccanica; 4) Tenuta all'acqua. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione 

di umidità. 
•   Ditte specializzate: Muratore. 

 
Controllo a vista            ogni 2 anni

 
01.02.08                Murature in pietra con paramento 
01.02.08.C01 Controllo: Controllo facciata 

Controllo della facciata e dello stato dei corsi di malta. Controllo di eventuali anomalie. In caso di 
dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
•   Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Crosta; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 

5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Efflorescenze; 8) Erosione superficiale; 9) Esfoliazione; 10) 
Fessurazioni; 11) Macchie e graffiti; 12) Mancanza; 13) Patina biologica; 14) Penetrazione di 
umidità; 15) Pitting; 16) Polverizzazione; 17) Presenza di vegetazione; 18) Rigonfiamento. 

•   Ditte specializzate: Muratore. 

Controllo a vista            ogni 3 anni

 
01.02.09                Restauro interno 
01.02.09.C01 Controllo: Controllo generale 

Controllo dello strato superficiale . Verificare l'assenza di eventuali anomalie. 
In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il l'opera di consolidamento da effettuarsi. 
•   Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture. 
•   Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Mancanza; 3) Penetrazione di umidità. 
•   Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

Controllo a vista            ogni 2 anni
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01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 

CONSOLIDAMENTO 
01.01 - Restauro 

 
Codice                                                             Elementi Manutenibili / Interventi                                                            Frequenza 

 
01.01.01                Portali in pietra arenaria 
01.01.01.I01 Intervento: Ripristino superfici 

Pulizia degli strati superficiali  ed in particolare degli elementi in pietra facciavista. 
In particolare: 
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi dalle superfici mediante cicli di lavaggio con acqua e 
spazzole di saggina; 
- in caso di alveolizzazione stuccare gli alveoli mediante prodotti adesivi costituiti da resine sintetiche miscelate a calce 
idraulica naturale con pietra macinata; 
- in caso di disgregazione provvedere al consolidamento mediante l'applicazione di prodotti riaggreganti con base 

chimica appropriata applicati a spruzzo e protezione finale mediante applicazione a pennello di prodotti idrorepellenti. 
•   Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

quando occorre

 
01.02 - Ripristino e consolidamento 

 
Codice                                                             Elementi Manutenibili / Interventi                                                            Frequenza 

 
01.02.01                Bullonature 
01.02.01.I01 Intervento: Ripristino 

Ripristino delle tenute di serraggio tra elementi. Sostituzione di eventuali elementi corrosi o degradati con altri di 
analoghe caratteristiche. 
•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 

ogni anno

 
01.02.02                Capriate 
01.02.02.I01 Intervento: Ripristino 

Ripristino del sistema di controventi di falda attraverso l'azione sui tenditori o dei pannelli di copertura della struttura. 
•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 

quando occorre

 
01.02.03                Controventi 
01.02.03.I01 Intervento: Ripristino 

Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. 
Sostituzione di eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche. 
•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 

quando occorre

 
01.02.04                Coperture in legno a falde 
01.02.04.I04 Intervento: Sostituzione strutture lignee 

Sostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione con altri di 
analoghe caratteristiche. Ripristino degli elementi di copertura. 
•   Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

quando occorre

01.02.04.I03 Intervento: Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli 
mancanti. Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed 
applicazione di vernici protettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi 
di raccordo. 
•   Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 

ogni 5 anni

01.02.04.I02 Intervento: Ripristino protezione 
Ripristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi. 
Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione funghicida e 
resina sintetica. 
•   Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 

ogni 10 anni

01.02.04.I01 Intervento: Pulitura elementi del manto 
Smontaggio degli elementi costituenti il manto di copertura (coppi, controcoppi, tegole, ecc.) con rimozione di depositi 
organici mediante l'uso di acqua nebulizzata e spazzole di saggina. 
•   Ditte specializzate: Specializzati vari. 

ogni 25 anni
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01.02.05                Elementi di raccordo 
01.02.05.I01 Intervento: Ripristino serraggi 

Ripristino degli elementi di raccordo attraverso il serraggio delle parti e se necessario provvedere allo smontaggio e 
rimontaggio delle stesse. 
•   Ditte specializzate: Specializzati vari, Tecnici di livello superiore. 

quando occorre

 
01.02.06                Murature in pietra facciavista: arenaria 
01.02.06.I01 Intervento: Ripristino facciata 

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 
In particolare: 
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di 
saggina; 
- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie 
mediante l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 
- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di 
grassello di calce, additivi polimerici e sabbia; 
•   Ditte specializzate: Muratore. 

quando occorre

01.02.06.I02 Intervento: Sostituzione elementi 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali 
rispetto a quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 
•   Ditte specializzate: Muratore. 

quando occorre

 
01.02.07                Murature in pietra con paramento:arenaria 
01.02.07.I01 Intervento: Ripristino facciata 

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 
In particolare: 
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di 
saggina; 
- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie 
mediante l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 
- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di 
grassello di calce, additivi polimerici e sabbia; 
•   Ditte specializzate: Muratore. 

quando occorre

01.02.07.I02 Intervento: Sostituzione elementi 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali 
rispetto a quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 
•   Ditte specializzate: Muratore. 

quando occorre

 
01.02.08                Murature in pietra con paramento 
01.02.08.I01 Intervento: Ripristino facciata 

Pulizia della facciata e reintegro dei giunti. 
In particolare: 
- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di 
saggina; 
- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie 
mediante l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello; 
- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di 
grassello di calce, additivi polimerici e sabbia; 
•   Ditte specializzate: Muratore. 

quando occorre

01.02.08.I02 Intervento: Sostituzione elementi 
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali 
rispetto a quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci". 
•   Ditte specializzate: Muratore. 

quando occorre

 
01.02.09                Restauro interno 
01.02.09.I01 Intervento: Ripristino superfici 

Pulizia degli strati superficiali 
In particolare: 
- rimuovere manualmente con pennello eventuali elementi polvere o insetti depositati ; 
- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole. 
•   Ditte specializzate: Operatore del restauro, Tecnici di livello superiore. 

quando occorre
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